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INFORMAZIONI GENERALI

Sez A INFORMAZIONI SUI PARTNER DI PROGETTO 

Sez B DESCRIZIONE DEL PROGETTO

Sez C ADDIZIONALITÀ, COMPLEMENTARIETÀ E SINERGIE

Sez D PROCEDIMENTI 

Sez E REALIZZAZIONI QUANTIFICABILI DEL PROGETTO 
INDICATORI

Sez F RIASSUNTO DEL PIANO FINANZIARIO 

Sez G LISTA DI CONTROLLO

TUTTA  LA  DOCUMENTAZIONE VA COMPILATA 
IN LINGUA ITALIANA E IN LINGUA SLOVENA

Relatore�
Note di presentazione�
Buongiorno a tutti sono MB JTS

Possiamo iniziare adesso con la presentazione della

SCHEDA PER LA PRESENTAZIONE DI PROPOSTE PROGETTUALI

Nel lucido sono riassunte le diverse sezioni presenti nel documento.

Tutte le sezioni e tutti i box vanno compilati sempre

sia in LINGUA ITALIANA che in LINGUA SLOVENA

IL PROPONENTE (LP) E’  RESPONSABILE DELLA 

CORRISPONDENZA e della coerenza delle DUE VERSIONI



Si sottolinea che comunque la scheda è UN DOCUMENTO UNICO a cui è associato

un UNICO FILE

Che dovrà essere rinominato utilizzando l’acronimo del progetto +AF ad esempio: TIMEAF.



I vari box vanno compilati con

DESCRIZIONI ESAUSTIVE E SINTETICHE 

utilizzando il font Trebuchet MS 10

Rispettando possibilmente il numero max di righe indicate (per ogni lingua)

(Al fine di uniformare il trattamento di tutti i progetti in fase di valutazione)



Le diverse sezioni della scheda seguono il comunque il

PERCORSO LOGICO dello sviluppo della proposta progettuale

1+7 sezioni	





Deve essere sempre tenuta in considerazione la COERENZA INTERNA �



DOCUMENTAZIONE

■
 

PROGRAMMA OPERATIVO

■
 

TESTO DEL BANDO PUBBLICO 2-2009

■
 

LINEE GUIDA PER LA PRESENTAZIONE DI PROPOSTE 
PROGETTUALI

■
 

CRITERI PROCEDURALI E DI SELEZIONE

■
 

MANUALE AMMISSIBILITÀ SPESE, AIUTI DI STATO E 
RENDICONTAZIONE

COERENZA CON LE INFORMAZIONI CONTENUTE 

•
 

PIANO FINANZIARIO
•

 
LETTERE DI INTENTI (LP+PP)

•
 

DICHIARAZIONE DI ASSUNZIONE DI RESPONSABILITA’ DEL LP

www.ita-slo.eu
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Note di presentazione�
La scheda va compilata leggendo con attenzione:

 

 Il testo del PROGRAMMA OPERATIVO

 Il TESTO DEL BANDO PUBBLICO 2-2009

 Le LINEE GUIDA PER LA PRESENTAZIONE DI PROPOSTE PROGETTUALI

 I CRITERI PROCEDURALI E DI SELEZIONE

 Il MANUALE AMMISSIBILITÀ SPESE, AIUTI DI STATO E RENDICONTAZIONE





E dovrà essere coerente con gli altri documenti che andranno allegati alla scheda quali:



 Il Piano finanziario

 Le Lettere di intenti (una per il LP + una per ogni singolo PP)

 La Dichiarazione di assunzione di responsabilità del LP



Tutta la documentazione è presente ed è scaricabile 

dal sito internet del Programma 

www.ita-slo.eu (alla sezione bandi)
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INFORMAZIONI GENERALI

1. ACRONIMO

2. TITOLO

3. PRINCIPALE SETTORE DI INTERVENTO

4. ASSE PRIORITARIO (1,2,3)

5. SINTESI DEL PROGETTO

6. QUALITA’ DELLA COOPERAZIONE TRANSFONTALIERA

7. CREAZIONE DI PARTENARIATI STABILI E DURATURI
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Relatore�
Note di presentazione�
	Per quanto riguarda le informazioni generali contenute nella prima parte della scheda,

	queste comprendono:



1) ACRONIMO (che è unico) identifica in maniera semplice e rapida il progetto

2) TITOLO (in italiano e in sloveno)



3) PRINCIPALE SETTORE DI INTERVENTO (del progetto)

	Inserire il codice relativo alla dimensione “Temi prioritari” così come definiti

	nell’Allegato 1 alla scheda (indicare fra gli 86 temi il tema prioritario prevalente)

	e nell’allegato II CE REG 1828/2006

	

4) ASSE PRIORITARIO

	Anche in questo punto, nel caso in cui il progetto possa rientrare in diversi assi, il proponente dovrà indicare il prevalente

	Verrà formulata una graduatoria per asse (quindi 3 graduatorie distinte)

	i primi progetti in graduatoria saranno finanziati questo fino all’esaurimento dei fondi disponibili che ammontano a:

	60 M€ totale	

	23.6 M€ Asse 1	18.6 M€ Asse 2	18 M€ Asse 3

	



5) SINTESI DEL PROGETTO 

	in cui vengono brevemente descritte (10 righe):

	le attività previste

	il costo totale

	la durata

	e la localizzazione dell’intervento



6) QUALITA’ DELLA COOPERAZIONE TRANSFONTALIERA 

	andranno indicate quali delle modalità di collaborazione fra i partner di progetto si intende perseguire: (almeno 2 per i progetti standard)

		1 sviluppo 		congiunto

		2 attuazione		congiunto

		3 personale		congiunto

		4 finanziamento	congiunto



7) CREAZIONE DI PARTENARIATI STABILI E DURATURI

	Si chiede di specificare come i partner intendono eventualmente collaborare per la creazione di forme stabili e strutturate di partenariato che possano proseguire anche oltre la durata del progetto
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Sez A INFORMAZIONI SUI PARTNER DI 
PROGETTO 

A.1 LEAD PARTNER (LP)
•

 

DENOMINAZIONE
•

 

RAPPRESENTANTE LEGALE
•

 

PERSONA DI CONTATTO
•

 

INDIRIZZO
•

 

…

A.2 PROJECT PARTNER 1
A.3 PROJECT PARTNER 2 
A.3 PROJECT PARTNER 3
…
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Relatore�
Note di presentazione�
La partecipazione ai progetti è aperta a tutti i potenziali partner che hanno loro 

sede legale o operativa o competenza amministrativa 

nell’area eleggibile al Programma 



LEAD PARTNER

Il LP deve essere unico e identificato per ogni progetto. 

Esso detiene la responsabilità complessiva per tutti gli obblighi derivanti dalla presentazione ed attuazione del progetto, 

sia per la gestione del progetto medesimo,

sia per le previste attività di comunicazione e per il coordinamento di tutto il parternariato. 

Esso è il raccordo tra il parternariato e l’Autorità di gestione del Programma e mantiene a sé la responsabilità verso il Programma per tutta la partnership, siglando il ”Contratto di Finanziamento” a seguito dell’approvazione del Progetto. 

(La capacità del LP nella gestione e coordinamento del parternariato sarà oggetto di valutazione in fase di istruttoria)



I partner di progetto PP sono coloro che apportano valore aggiunto al progetto ricevendo un contributo con fondi di Programma 

Solo i partner elencati nella presente sezione A della scheda progettuale possono richiedere la certificazione delle spese sostenute per il progetto e concorrere per il contributo con fondi di Programma.

 

La sez. A non comprende i cosiddetti “Prestatori di servizio” di cui i partner progettuali possono servirsi seguendo le vigenti norme per la fornitura di servizi.
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Sez B DESCRIZIONE DEL PROGETTO

• B.1 LOCALIZZAZIONE E IMPATTO DEL PROGETTO

• B.2 DURATA DEL PROGETTO

• B.3 STATO DELL’ARTE 

• B.4 OBIETTIVI DEL PROGETTO

• B.5 REALIZZAZIONI E RISULTATI ATTESI

• B.6 ATTIVITA’

• B.7 WORKPACKAGES (WP)

• B.8 TABELLA DÌ IMPLEMENTAZIONE DEL PIANO DELLE 
ATTIVITA’

• B.9 RIASSUNTO DELLE ATTIVITA’
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Note di presentazione�
La sez. B è, insieme alla sezione F “Piano finanziario”, il cuore della scheda progettuale.

Numerosi criteri di valutazione trovano corrispondenza in questa sezione.



Le sezioni B 3-9 sono strettamente correlate, devono esprimere una coerenza di insieme e devono avere una perfetta rispondenza con il piano finanziario



B.1 LOCALIZZAZIONE E IMPATTO DEL PROGETTO

barrare le aree in cui si svolgeranno le attività di progetto e quelle in cui si avrà una ricaduta degli effetti generati dal progetto (impatto) 

(province italiane, regioni statistiche slovene) .

B.2 DURATA DEL PROGETTO

Indicare la data di inizio (che corrisponde alla di avvio delle attività progettuali)

La durata (max 36 mesi) e conseguente la data di conclusione

Saranno poi formalizzate all’atto della firma del contratto di finanziamento

B.3 STATO DELL’ARTE 

Descrivere il contesto in cui si inserisce il progetto 

e specificatamente i principali problemi/bisogni che il progetto intende affrontare e risolvere,

le motivazioni alla base del progetto ed eventuali risultati di altri progetti che costituiscono il punto di partenza sulla base del quale si intendono sviluppare le attività previste.

B.4 OBIETTIVI DEL PROGETTO

Descrivere qual è l’obiettivo generale del progetto nel suo complesso e quali sono gli obiettivi specifici che si intendono perseguire attraverso la realizzazione delle diverse fasi 

B.5 REALIZZAZIONI del progetto e i RISULTATI ATTESI

Descrivere le principali realizzazioni che il progetto si prefigge e gli indicatori più rilevanti utili alla loro quantificazione, sulla base della lista contenuta nella Sez. E della Scheda. 

Descrivere i risultati attesi che derivano dalle realizzazioni prodotte.

Indicare i “target group” diretti e indiretti del progetto, vale a dire quali sono i soggetti che direttamente ed indirettamente potranno beneficiare dei risultati del progetto sia nel breve che nel medio e lungo periodo.

B.6 ATTIVITA’

Indicare brevemente le tipologie di attività previste (es. studi, visite, incontri, network, ecc.) 

Le attività dovranno essere ulteriormente dettagliate nella Sez B.7 della Scheda nell’ambito dei singoli moduli (workpackage).

B.7 WORKPACKAGES

Per ogni workpackage è possibile individuare più attività. 

Nella scheda dovranno essere sempre presenti i WP relativi alla

	1  GESTIONE E COORDINAMENTO

	N  ATTIVITA’ DI COMUNICAZIONE

	X  ATTIVITA’ PREPARATORIE (se sono presenti costi preparatori)

B.8 TABELLA DI IMPLEMENTAZIONE DEL PIANO DELLE ATTIVITA’

in tale tabella dovrà essere riportato, per ogni attività prevista alla Sezione B.7, il piano temporale di realizzazione delle attività suddiviso per mensilità.

B.9 RIASSUNTO DELLE ATTIVITA’

breve descrizione riassuntiva dei contenuti dell’attività e dei Partner coinvolti nello svolgimento



�



Sez B.2 DURATA DEL PROGETTO

COSTI PREPARATORI COSTI PROGETTUALI
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COSTI PREPARATORI
Max 5%

COSTI PROGETTUALI

DATA DI 
INIZIO

15 ottobre ‘091 gennaio ‘07

DURATA DEL 
PROGETTO

MAX 36 MESI

DATA DI 
CONCLUSIONE

Relatore�
Note di presentazione�
Sez. B2 

DURATA DEL PROGETTO

La data d'inizio corrisponde alla data di avvio delle attività progettuali, che può retrodatarsi al massimo fino al giorno successivo alla presentazione della scheda progettuale in forma estesa. 

La conclusione del periodo di attuazione del progetto (data di conclusione) è la data entro la quale le attività di progetto devono essere concluse.

I costi progettuali devono essere sostenuti nel periodo di attuazione del progetto.

La durata massima del progetto (standard) è fissata in 36 mesi.



I cd. Costi preparatori (max 5% del costo totale del progetto)

possono essere sostenuti a partire dal 1 gennaio 2007 fino al giorno di presentazione della scheda progettuale, secondo le condizioni e procedure stabilite nel Manuale sull'ammissibilità della spesa, gli Aiuti di Stato e la rendicontazione – Progetti standard, par. 3.c e 10. 





Nel caso in cui il finanziamento erogato configuri un aiuto di Stato, le spese effettuate dai Partner di Progetto sono ammissibili soltanto se sostenute successivamente alla presentazione della domanda di finanziamento, 

secondo quanto previsto dalla normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato.

Cfr. “Manuale sull'ammissibilità della spesa, gli Aiuti di Stato e la rendicontazione – progetti standard, par. 10 e 14.�



Sez C  ADDIZIONALITÀ, 
COMPLEMENTARIETÀ E SINERGIE

■

 

C.1 CONTRIBUTO DEL PROGETTO AGLI OBIETTIVI GENERALI DEL 
PROGRAMMA ED A QUELLI SPECIFICI DEFINITI PER CIASCUN ASSE

■

 

C.2 CONTINUITÀ CON PROGETTI REALIZZATI NEI PROGRAMMI ITALIA- 
SLOVENIA, INTERREG IIIA/PHARE CBC 2000-2006 E/O NEL PRESENTE PROGRAMMA 
DI COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA 2007-2013.

■

 

C.3 COLLEGAMENTI CON ALTRI PROGETTI FINANZIATI CON I FONDI 
STRUTTURALI E ALTRI STRUMENTI FINANZIARI EUROPEI NEL PERIODO 2000-2006 E 
2007-2013

■

 

C.4 COERENZA CON I PRINCIPI GENERALI PREVISTI DALLA NORMATIVA 
COMUNITARIA  (pari opportunità - svilupo sostenibile)

■

 

C.5 EVENTUALI COLLEGAMENTI CON LE POLITICHE SETTORIALI E LE 
POLITICHE REGIONALI DÌ LIVELLO EUROPEO/NAZIONALE/REGIONALE/LOCALE E, 
PER I PROGETTI STRATEGICI, CON LE STRATEGIE EUROPEE (ES. AGENDE DI 
GOTHEBORG E LISBONA, O PARTICOLARI DIRETTIVE UE).

■

 

C.6 SOSTENIBILITÀ E/O DUPLICABILITÀ DEL PROGETTO 
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Relatore�
Note di presentazione�
Le informazioni fornite in queste sezioni descrivono altri aspetti 

NON SOSTANZIALI, ma senz’altro importanti del progetto. 

In questo senso, completano le informazioni già fornite nella Sez. B e sono utili ad avere UN’IMMAGINE COMPLESSIVA DELLA PROPOSTA.

Saranno utilizzate durante il processo di valutazione del progetto.



Ad esempio la sezione

C.1 Descrivere come il progetto contribuisce al raggiungimento degli obiettivi generali previsti (al Capitolo 4c) del Programma Operativo, così come al raggiungimento degli obiettivi specifici dell’Asse prioritario cui afferisce, descritti al Capitolo 4.e. del P.O.



Nella sezione

C.2 Descrivere se il progetto rappresenta la continuazione di un intervento già finanziato con il Programma

In caso affermativo per ogni progetto collegato fornire le seguenti informazioni:

Periodo di programmazione;

Nome del progetto;

Durata;

Costo totale;

Partner coinvolti;

Collegamenti tra il precedente progetto e le attività previste nel presente progetto (nel caso il progetto collegato sia già concluso).

Risultati e sinergie potenziali raggiungibili grazie all’integrazione tra i due progetti (nel caso il progetto collegato sia in fase di realizzazione).



Nelle altre sezioni vengono descritti:

Gli eventuali collegamenti con altri progetti già finanziati

I temi delle pari opportunità e dello sviluppo sostenibile

Gli eventuali collegamenti con le politiche settoriali e le politiche regionali dì livello europeo/nazionale/regionale/locale 

La duplicabilità e la continuazione della cooperazione dopo la fine del progetto

 





�



Sez D PROCEDIMENTI 

■
 

D.1 IL PROGETTO È SOGGETTO AI SEGUENTI 
PROCEDIMENTI?

•
 

Acquisto di terreni data partner coinvolto

•
 

Concessione edilizia data partner coinvolto

•
 

Studi di fattibilità data partner coinvolto

•
 

…

In caso affermativo, si prega di allegare copia dei 
documenti rilevanti.

CANTIERABILITA’

■
 

D.2 CHI È PROPRIETARIO DEGLI STABILI E/O DEI TERRENI 
IN CASO DI INVESTIMENTI MATERIALI?
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Relatore�
Note di presentazione�
La sezione D reca informazioni su eventuali procedimenti legali ai quali la proposta deve sottostare; 

si tratta di informazioni utili a giudicare la SPEDITEZZA con al quale il progetto può iniziare e svolgersi ed eventualmente la sua immediata cantierabilità. 



D.1 EVENTUALI PROCEDIMENTI AI QUALI È VINCOLATO IL PROGETTO

Questa parte va compilata nel caso in cui, in qualunque fase del progetto, siano necessarie eventuali autorizzazioni o permessi. Specificare quali siano già stati ottenuti e quali siano stati richiesti, con che tempistica si prevede di ottenerli e da parte di quale partner. 

Le informazioni fornite devono essere coerenti con le descrizioni delle fasi di attività del progetto di cui alla Sez. B.7. 

Si prega di verificare eventuali autorizzazioni o permessi particolari richiesti dal bando.

 

D.2 CHI E’ PRORPIETARIO DEGLI STABILI E/O DEI TERRENI IN CASO DI INVESTIMENTI MATERIALI:

tale Sezione va compilata solo laddove il progetto prevede l’acquisizione di beni immobili e/o terreni. In tal caso, nel rispetto delle regole previste nel Manuale sull'ammissibilità della spesa, gli Aiuti di Stato e la rendicontazione – Progetti standard, dovrà essere specificato chi detiene la proprietà di tali beni, allegando la documentazione di riferimento.

�



Sez. E REALIZZAZIONI QUANTIFICABILI 
DEL PROGETTO - INDICATORI

1.Indicatori che riflettono il livello di cooperazione
2.Indicatori relativi ai principi orizzontali
3.Indicatori generali di cooperazione transfrontaliera

4.Indicatori relativi all’Asse Prioritario di riferimento

5.Indicatori di performance ambientale 
a livello di progetto
livello quantitativo (laddove applicabili)
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Relatore�
Note di presentazione�
Sez. E

REALIZZAZIONI QUANTIFICABILI DEL PROGETTO. 

INDICATORI



In questa sezione sono raccolte utili informazioni relative all’implementazione del Sistema di Monitoraggio del Programma (trasmissione dati al Ministero e alla CE)



Per quanto concerne gli indicatori relativi:

  Al livello di cooperazione

  Ai principi orizzontali di intervento del Programma Operativo 

  Alla cooperazione trasfrontaliera

si prega di barrare solo le risposte pertinenti al progetto presentato (Si/No). 



In relazione agli:

4.  Indicatori rilevanti per singoli Assi Prioritari

dovrà essere compilata solo la Sezione relativa alla Priorità cui il progetto si riferisce e dovranno essere quantificati solo gli indicatori applicabili al progetto medesimo.



Per quanto riguarda 

5. Gli indicatori di performance ambientale

dovranno essere quantificati solo laddove applicabili al progetto.
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Sez F RIASSUNTO DEL PIANO 
FINANZIARIO 

•
 

Entrate
•

 
IVA

•
 

Altri finanziamenti
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CATEGORIE DI SPESA  (BL) €

1  Personale interno
2  Personale esterno
3  Riunioni
4  Attrezzature 
5  Investimenti infrastrutturali
6  Informazione e pubblicità
7  Costi preparatori
8  Costi di Amministrazione

200.000,00
200.000,00
50.000,00

200.000,00
200.000,00
100.000,00
10.000,00
50.000,00

COSTI ELEGGIBILI 1.010.000,00

ENTRATE 10.000,00

COSTI (al netto delle entrate) 1.000.000,00

Relatore�
Note di presentazione�
Sez. F RIASSUNTO DEL PIANO FINANZIARIO

La compilazione della sezione F deve risultare coerente e in linea con l’allegato piano finanziario (in excel) che esamineremo in dettaglio fra poco.

Vanno inserite le informazioni relative :

 alle eventuali entrate generate dal progetto

 all’inclusione o meno dell’IVA all’interno dei costi del progetto

 all’eventuale finanziamento dell’iniziativa da parte di altri fondi pubblici



Va infine compilata la tabella che riassume le spese sostenute nelle 8 diverse categorie di spesa 

e il costo totale al netto delle entrate



Tutte queste informazioni devono essere copiate dalle tabelle riassuntive del foglio excel
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Sez G LISTA DI CONTROLLO

Compilata dal Lead Partner 
Al fine di verificare 
la completezza della domanda di finanziamento.

Solo qualora il Lead Partner 
possa rispondere positivamente a tutte le domande
contenute nella Checklist
potrà inoltrare la domanda di finanziamento.

•
 

Tutte le sezioni sono state compilate
•

 
La scheda è stata presentata in tutte le sue parti in italiano e 
sloveno

•
 

La versione cartacea ed elettronica sono state sono state 
inviate nei formati richiesti all’AdG

•
 

…
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Relatore�
Note di presentazione�


Sez. G CHECKLIST: 

tale Sezione deve essere compilata dal Lead Partner e gli consente di verificare la completezza della domanda di finanziamento. 

 

In riferimento ai requisiti relativi al livello di cooperazione di cui all’Art. 19 del Regolamento (CE) n. 1080/2006 si tenga presente che devono essere soddisfatti almeno due dei requisiti medesimi solo per i progetti standard, mentre per i progetti strategici devono essere soddisfatti tutti quattro i requisiti.

 

Solo qualora il Lead Partner possa rispondere positivamente a tutte le domande contenute nella Checklist potrà inoltrare la domanda di finanziamento.
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APPLICATION PACK

BANDO PUBBLICO PER PROGETTI STANDARD 2-2009

1. SCHEDA
2. PIANO FINANZIARIO
3. LETTERA DI INTENTI ITA
4. LETTERA DI INTENTI SLO
5. DICHIARAZIONE ASSUNZIONE RESPONSABILITA’
6. MANUALE AMMISSIBILITÀ SPESE, AIUTI DI STATO E 

RENDICONTAZIONE
7. LINEE GUIDA PER LA PRESENTAZIONE DI PROPOSTE 

PROGETTUALI
8. CRITERI PROCEDURALI E DI SELEZIONE
9. CONTRATTO DI FINANZIAMENTO ADG-LP
10. ACCORDO DI PARTENARIATO LP-PP
11. COFINANZIAMENTO NAZIONALE SLOVENO
12. DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ATTO NOTORIO IMPRESE
13. DICHIARAZIONE DEGGENDORF
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Note di presentazione�
BANDO PUBBLICO PER PROGETTI STANDARD 2-2009

APPLICATION PACK



Elenco allegati�



Grazie per l’attenzione 

SEGRETARIATO TECNICO CONGIUNTO

c/o Presidenza della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia
Struttura direzionale relazioni internazionali e comunitarie
Servizio rapporti comunitari e integrazione europea

Via Udine, 9 - 34132 Trieste - Italia

Tel. +39 040 377 5978-5979-5994(in italiano) 
5972-75 (in sloveno)

Fax. +39 040 3775907

www.ita-slo.eu
jts.itaslo@regione.fvg.it

INFO POINT SLOVENO
Tel. +386 5 7318533 Fax. +386 5 7318531
anton.harej@gov.si
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